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acanthamoeba keratitis (AY-can-tha-MEE-buh ker-a-TIGH-tiss): Un rara ma seria infiammazione distruttiva della cornea causata da un parassita trovato in acqua contaminata. La maggior parte dei casi sono legati all'uso di una soluzione salina fatta in casa, risciacqui con acqua di rubinetto, e piscine contaminate, laghi e vasche calde. 

acanthamoeba keratitis (AY-can-tha-MEE-buh ker-a-TIGH-tiss): Un rara ma seria infiammazione distruttiva della cornea causata da un parassita trovato in acqua contaminata. La maggior parte dei casi sono legati all'uso di una soluzione salina fatta in casa, risciacqui con acqua di rubinetto, e piscine contaminate, laghi e vasche calde. 

accomodamento:  un cambio nel fuoco dell'occhio per permettere una visione chiara alle varie distanze. 

l'apice della cornea (Ay-pex): La vetta della cornea, normalmente localizzata direttamente sulla pupilla e l'asse visuale. 

lenti asferiche (ay-SPHER-ic): Una lente che assomiglia ad un'ellisse, parabola, o altra sezione di cono piuttosto che una sfera. Può essere disegnata per migliorare l'adattamento e il comfort di una lente rendendola meglio parallela alla cornea o offrire un effetto bifocale progressivo. 

astigmatismo (uh-STIG-ma-tizm): Una condizione rifrangente nella quale la cornea, la lente, o ambo sono ellissoidali piuttosto che sferico e la luce non è rifratta ugualmente in tutti i meridiani. 

asse (AK-siss):  Il meridiano principale di una lente cilindrica (in riferimento alle lenti a contatto, il meridiano più piatto di una lente a contatto torica). 

lente a benda:  Vedi lente terapeutica. 

curva base:  La curva posteriore centrale (nella superficie interna) di una lente a contatto. La misurazione della curva base è quella del raggio di curvatura della sfera dalla quale la lente è fatta. 

cloruro di benzalkonium (ben-zal-CONE-ee-um KLOR-ide): Un ammonio quaternario composto usato come conservante o disinfettante nelle medicazioni degli occhi e nelle soluzioni per lenti rigide. 

alcol benzyl (BEN-zil):  Un disinfettante e conservante nelle soluzioni per lenti rigide. 

blepharitis (blef-er-EYE-tiss): Un infiammazione dei margini delle palpebre, spesso causata da organismi stafilococco. 

congiuntiva (kon-junk-TIVE-a): Una membrana sottile, trasparente che fiancheggia le palpebre (congiuntiva palpebrale) e lo sclera (congiuntiva bulbare). 

congiuntivite (kon-junk-ti-VIGH-tiss): Un infiammazione della congiuntiva allergica, infettiva, o indotta chimicamente. 

cornea (KOR-nee-uh):  La struttura trasparente a-vascolare che forma la "finestra dell'occhio." Può essere comparata al vetro sulla faccia di un orologio, ed è composta di cinque strati: l'epitelio (strato esterno), la membrana di Bowman, lo stroma (strato centrale), la membrane di Descemet, e l'endotelio (strato interno). 

edema corneale (Kor-nee-al e-DEE-ma): Gonfiore e ritenzione idrica nella cornea, di solito collegata alla mancanza di ossigeno sufficiente nei portatori di lenti a contatto. 

ulcera corneale:  Una lesione minacciosa, di solito di natura batterica, che spesso provoca ferite permanenti della cornea. 

Valore DK:  La misura dell'ossigeno trasmessa dal materiale della lente a contatto 
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Removente DMV:  Un tipo di tazza aspirante, apparecchiatura usata per rimuovere una lente a contatto rigida dall'occhio. 

detersivo enzimatico (en-zi-MAT-ick): Un detersivo che decomporrà  o assimilerà  depositi di proteine, muco-proteine o lipoproteine su una lente a contatto. 

percentuale di ossigeno equivalente (EOP): Una lente impermeabile all'ossigeno si dice che abbia un EOP zero; una lente completamente permeabile all'ossigeno avrà  un EOP di 21 (come la percentuale dell'ossigeno nell'atmosfera). L'EOP di una lente a contatto varia tra zero e 21, a seconda del materiale 

fenestrazione (fen-i-STRAY-shun): L'operazione bucare una lente a contatto per permettere alle lacrime di circolare più liberamente ed offrire più ossigeno alla cornea attraverso lo scambio di lacrime. 

bagliore:  Raggi di luce visti da portatori di lente a contatto rigide le cui lenti hanno una zona ottica troppo piccola o diametro complessivo o chi porta lenti non centrate bene. 

fluorescenza (FLU-re-seen): Una tinta fluorescente che viene instillata nell'occhio per valutare l'adattamento di lenti rigide ed evidenziare macchie corneali, abrasioni, e altre patologie corneali. 

modello fluorescente:  Il modello formato dalle macchie fluorescenti delle lacrime che defluiscono sotto una lente rigida e vengono osservate con una lampada di Burton o attraverso il filtro blu cobalto di lampada con fessura. Questo modello mostra le relazioni tra la lente e la cornea (dove la lente fa contatto e dove c'è distanza). 

lenti a gas permeabile: una lente fatta di materiali che trasmettono ossigeno alla cornea e portano indietro diossido di carbonio e calore all'atmosfera. 

immagine fantasma:  Un immagine tipo ombra lungo lettere ed oggetti causata da astigmatismo residuo, lenti non appropriate o lenti mal rivestite. 

GP C (congiuntivite papillare delle grandi celle): Un infiammazione della rigatura delle palpebre, generalmente indotta dalla presenza di proteina denaturata sulle lenti a contatto del paziente che strofina le palpebre. Sintomi di questa condizione auto-immune o allergica includono prurito, secrezione di muco, una sensazione di corpo estraneo, lenti annebbiate, e scivolamento delle lenti. 

hyperopia (high-per-OH-pee-uh): Un stato rifrangente dell'occhio nel quale raggi paralleli di luce verrebbero focalizzati dietro la retina (se non fossero intercettati da essa). Questo può essere il risultato di una cornea che è troppo piatta, un bulbo oculare con una lunghezza assiale (fronte-retro) troppo corta, un cristallino troppo sottile o una combinazione di questi fattori. Hyperopia è riferita comunemente come presbiopia. 

hypoxia (high-POX-ee-a): ossigeno insufficiente che giunge alla cornea. 

infiltrati (In-fil-trates):  Raccolte di celle bianche di sangue e lymphocytes nella cornea. Le cause includono infezioni virali, hypoxia, e sensibilità  alla soluzione. 

Letture K:  La misurazione dei meridiani più piatti e più ripidi della cornea del paziente. 

keratitis (ker-uh-TIGH-tiss): Un'infiammazione della cornea che può essere causata da irritazione meccanica, sensibilità  alla soluzione, allergia, infezione, o l'altro processo di malattia. 

cheratocongiuntivite (KER-uh-toh-kon-junk-ti-VIGH-tiss): Un infiammazione che coinvolge entrambe la cornea e la congiuntiva. 

ch eratometro (ker-uh-TOHM-i-ter): Un strumento usato per misurare la curvatura dei due meridiani principali della cornea centrale. 

cheratoplastica (ker-uh-toh-PLASS-tee): trapianto corneale. 

ghiandola lacrimale (LACK-ri-mul): Una ghiandola che produce lacrime. 

lysozyme (LIGH-so-zime): Un enzima antibatterico nelle lacrime che forma depositi di proteina su lenti a contatto. 

Sindrome di soluzione mescolata: Un occhio rosso e tossico causato dal mescolamento di soluzioni per lenti a contatto con conservanti incompatibili o ingredienti attivi e dall'uso di una lente che è stata messa a bagno nella soluzione risultante. 

miopia (migh-OH-pee-uh): Un stato rifrangente dell'occhio nel quale raggi paralleli di luce vengono a focalizzare di fronte alla retina. Questo può essere il risultato di una cornea che è troppo ripida, un cristallino troppo spesso, un bulbo oculare la cui lunghezza assiale (fronte-retro) è troppo grande, o una combinazione di questi fattori. Riferito comunemente come nearsightedness. 

neovascolarizzazione (nee-oh-VAS-cue-lar-i-ZAY-shun): L'ingresso di vasi di sangue anormali nella normale cornea avascolare, spesso a causa di hypoxia nei portatori di lenti a contatto. 

 2 / 4



Glossario terminologia lenti a contatto 

zona ottica (OZ):  L'area centrale di una lente a contatto nella quale la potenza è trattenuta o modellata. 

super-rifrazione:  Una rifrazione eseguita sulle lenti a contatto di un paziente per determinare che potenza è necessaria per fornire l'acutezza visuale ottimale. 

sindrome da super-indossamento: Una reazione corneale acuta all'hypoxia, spesso visto nei portatori di lenti a contatto PMMA, con scoperte cliniche che includono erosioni epiteliali centrali, iniezione pronunziata (rossore), edema palpebrale, e pupille compresse. 

pachometer (pak-AH-mi-ter).: Un strumento usato per misurare lo spessore corneale. 

pancreatina (pan-kree-AT-in): Una sostanza che contiene enzimi ottenuti dal pancreas del maiale. Questi enzimi sono usati per digerire o decomporre proteine di lacrime, muco-proteine, e lipo-proteine che si sono accumulate sulla superficie ed all'interno della matrice di una lente a contatto. 

papain (PAP-ayn):  Un enzima ottenuto dall'albero di papaia ed usato per decomporre depositi di proteina sulle lenti a contatto. 

fotocheratoscopio (foh-toh-KER-i-tuh-scope): Uno strumento per la misurazione della curvatura corneale che fotografa un obiettivo concentrico (bull's-occhio) riflesso attraverso la cornea del paziente. I dati ottenuto dal misurare la distanza tra i cerchi concentrici vengono immessi in un computer che offre letture della curvatura corneale centrale e periferica in molti meridiani. 

fotofobia (foh-toh-FOH-bee-uh): Sensibilità  alla luce. 

polymethylmethacrylate (pah-lee-METH-il-meth-ACK-ruh-late) (Comunemente chiamato PMMA): Un materiale simile a LuciteÂ® o PlexiglasÂ® usato per la produzione di lenti a contatto rigide non a gas-permeabile. 

polimero (PAH-luh-mer): Un materiale formato dalla congiunzione di molte piccole molecole (monomeri). Il polimero può essere formato da unità  dello stesso monomero o monomeri diversi. 

presbyopia (prez-bee-OH-pee-uh) Dal termine greco per "vecchia vista": Un indurimento della lente cristallina, normalmente flessibile, dell'occhio che dà  luogo alla perdita graduale dell'accomodamento (l'abilità  di mettere a fuoco da vicino) che si verifica con la vecchiaia. 

pseudomonas aeruginosa (soo-doh-MOH-nos uh-roo-jin-OH-suh): Un batterio che provoca ulcere corneali minacciose, trovato più frequentemente in pazienti che portano a lungo le lenti piuttosto che in pazienti che le rimuovono e disinfettano quotidianamente o che non le portano affatto. 

chiazzatura punteggiata: Un anormale punteggiatura dell'epitelio corneale che si macchia quando la tinta fluorescente è instillata nell'occhio. Può essere causata da essiccamento, sensibilità  a soluzione, depositi sulla lente a contatto, hypoxia, irritazione meccanica, o infezione. 

rifrazione:  Un cambio nella direzione dei raggi di luce quando passano obliquamente da un mezzo trasparente ad un altro di densità  diversa. 

astigmatismo residuo (ree-ZID-you-uhl uh-STIG-muh-tizm): L'ammontare di astigmatismo che rimane dopo che un paziente è stato adattato a lenti a contatto. 

profondità  sagittale (SA-juh-tuhl): La misurazione dell'altezza di una lente, in millimetri, dalla superficie piatta al punto più alto della sua curvatura. 

se rratia marcescens (suh-RAY-shuh mar-SESS-ins): Un organismo batterico associato a infezione nei portatori di lente a contatto. L'organismo è stato trovato sulle lenti, nei contenitori di lenti ed in soluzioni trattate male da pazienti. 

acrylate silicone (SIL-uh-kohn AC-ruh-late): Silicone ed ossigeno sono fatti in un siloxane che è poi copolymerized con PMMA per creare silicone/acrylate, un materiale ossigenato permeabile usato nella produzione di lenti rigide. 

Vista sfocata:  Visione che è distorta temporaneamente o fuori-fuoco quando un portatore di lenti a contatto, in particolare quelle rigide, passa da lenti a contatto ad occhiali. La sfocatura può essere causata da edema corneale, modellazione meccanica, o una combinazione dei due. 

sfera (sfeer): Una superficie curva che ha lo stesso raggio di curvatura in tutti i meridiani. 

chiazzatura:  Ritenuta di tinta fluorescente da parte del tessuto corneale danneggiato. 

lenti superpermeabili: Una lente a contatto rigida che trasmette quantità  molto alte di ossigeno. 

detersivo surfactant (ser-FACK-tenda): Un detersivo che emulsiona frammenti e rimuove sostanze estranee dalle superfici di lenti a contatto. 

 3 / 4



Glossario terminologia lenti a contatto 

scambio lacrime: L'immissione di lacrime fresche e ossigenate tra la lente a contatto e la cornea e l'espulsione delle lacrime deossigenate e rifiuti metabolici con ogni battito d'occhi. E' necessario per mantenere un metabolismo corneale normale. 

thimerosal (thigh-MER-uh-sall): Un mercurio composto, usato come conservante in alcune soluzioni di lenti, che è stato implicato come la causa di molti occhi rossi ed altre reazioni avverse nei portatori di lente a contatto. 

lente torica:  Una lente a contatto cilindrica usata per la correzione dell'astigmatismo. 

acutezza visuale:  La chiarezza della visione. L'acutezza visuale normale è espressa dalla frazione 20/20. Il numeratore indica la distanza del paziente dalla tabella per occhi di Snellen. Il denominatore indica la misura delle lettere che egli è capace di leggere. Un'acutezza visuale di 20/200 intende che da una distanza di 20 piedi, il paziente può leggere lettere una misura che qualcuno con visione normale può leggere da 200 piedi. L'acutezza visuale di 20/15 intende che da una distanza di 20 piedi, il paziente può leggere lettere che qualcuno con visione normale legge a 15 piedi dalla tabella. In questo caso, viene considerato uno che ha una visione sopranormale. 

agente bagnante:  Una sostanza che aiuta le lacrime a spargersi uniformemente sulla superficie di una lente a contatto rigida e fa da cuscino durante l'inserimento di una lente.
 
soluzione di umidificante/bagnante: Una soluzione combinata per lenti a contatto rigide che contengono agenti bagnanti e disinfettanti chimici. 
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